
«Questo protocollo 
deve essere 
trasformato in una 
normativa precisa da 
Regione e ministero 
dell’Ambiente»

«È un percorso 
fondamentale 
per arrivare a un 
modello di gestione 
dei gruppi turistici
soddisfacente»
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P
renotare un biglietto 
di  accesso  alle  Cin-
que Terre per visitare 
i  sentieri  e  i  piccoli  

borghi. Una sorta di numero 
chiuso con gruppi non supe-
riori alle quindici persone, è 
l’obbiettivo per arrivare a ge-
stire i flussi turistici dei bor-
ghi, prevedendo così gli arri-
vi nei prossimi anni. 

È la proposta che il Parco 
delle Cinque Terre ha presen-
tato ai comuni di Monteros-
so, Vernazza e Riomaggiore, 
durante uno degli ultimi con-
sigli direttivi dell’ente lo scor-
so fine luglio, con l’obbiettivo 
di regolamentare i flussi turi-

stici sul territorio e, in epoca 
di pandemia, contenere la dif-
fusione  dell’infezione.  Una  
misura studiata e nata nell’e-
poca del covid, che il Parco 
ha già attivato per gli ingressi 
sui sentieri, con l’applicazio-
ne del vademecum anti conta-
gio di Federparchi. Un proto-
collo che prevede la prenota-
zione obbligatoria per l’acces-
so ai percorsi, i gruppi ridotti, 
la misurazione della tempera-
tura corporea e l’utilizzo di 
mascherine.

Ma  la  regolamentazione  
imposta dalla pandemia mon-
diale potrebbe essere il punto 
di  partenza per la gestione 
delle presenze. La soluzione 
al rompicapo da anni discus-
so alle Cinque Terre, di come 
riuscire a fare convivere flus-
si turisti, cittadini, tutela del 

territorio e sviluppo economi-
co. Un sistema per governare 
i flussi che potrebbe ricalcare 
il modello Venezia. Per visita-
re la città lagunare dal 2022 
molto  probabilmente  biso-
gnerà prenotare l’ingresso. 

Quello  del  Parco  Cinque  
Terre è un protocollo di inte-
sa, subito accolto dal Comu-
ne di Riomaggiore che ne ha 
votato l’attuazione all’unani-
mità in consiglio comunale. 
«Abbiamo chiesto al Parco di 
coordinare un tavolo con i co-
muni di Vernazza e Monteros-
so per definire nel dettaglio 
le modalità di  applicazione 
del protocollo – dice il sinda-
co di  Riomaggiore  Fabrizia 
Pecunia -. Questo percorso è 
fondamentale per arrivare a 
un modello di  gestione dei  
gruppi  soddisfacente  a  ri-
spondere alle esigenze di go-
vernance  complessiva  del  
flusso turistico, per tutti gli  
operatori che lavorano nelle 
Cinque Terre e non solo per 
le guide turistiche riconosciu-
te dal Parco». 

La sfida è come riuscire a re-
golamentare gli ingressi, at-
traverso l’acquisto delle Card 
( i biglietti) di acceso al Parco 
e la prenotazione nelle strut-
ture ricettive. «Siamo d’accor-
do ma dobbiamo capire co-
me fare per regolamentare i 
flussi,  per controllare  che i  
gruppi siano davvero di quin-
dici persone – dice Francesco 
Villa sindaco di Vernazza - È 
un sistema complesso perché 
in un borgo piccolo come Ver-
nazza, che si sviluppa tra il 
porticciolo e la stazione ferro-
viaria possono anche arriva-
re gruppi di 15 persone, ma 
se le comitive sono venti o 
trenta in contemporanea per 
noi è un problema di sicurez-
za e vivibilità».

Il  sindaco  di  Monterosso  
Emanuele Moggia chiede da 
anni uno strumento per go-
vernare i  flussi  turistici.  Le  
Cinque Terre fuori dall’emer-
genza sanitaria hanno regi-
strato un numero di presenze 
che oscilla attorno ai 35 milio-
ni di visitatori all’anno. «So-
steniamo convintamente l’i-
niziativa  –  dice  il  sindaco  
Moggia – ma il protocollo de-

ve essere codificato in leg-
ge, siamo in un Parco nazio-
nale,  il  ministero  dell’Am-
biente e la Regione Liguria 
devono darci una normati-
va precisa. Con la prenota-
zione dell’ingresso nessuno 
sarà respinto». 

Per  gli  operatori  turistici  
questo è il momento giusto 
per lavorare e riuscire a rego-
lamentare gli accessi. «La di-
sgrazia  della  pandemia  ha  
inevitabilmente ridotto i flus-
si – dice Gianni Capellini pre-
sidente consorzio InManaro-
la - A luglio e agosto sono tor-
nati gli italiani e i nord euro-
pei, molti ci hanno detto di 
avere scelto le Cinque Terre 
perché non ci sono più i gran-
di gruppi. Abbiamo oggi turi-
sti interessati ai luoghi, che 
hanno riscoperto  le  Cinque 
Terre a misura di uomo, non 
so se quello dei gruppi ridotti 
a 15 persone è lo strumento 

adatto, ma siamo sulla strada 
giusta con la regolamentazio-
ne. Servono buone idee e una 
programmazione a lungo ter-
mine, i grandi tour operator, 
che preparano pacchetti an-
che a distanza di tre anni, de-
vono conoscere le modalità 
di  accesso.  Dobbiamo  farci  
trovare pronti per il post co-
vid,  se  torniamo  ai  grandi  
flussi degli anni passati il no-
stro sistema economico è ro-
vinato» Michele Castiglione, 
affittacamere Scorci di Mare 
di Riomaggiore.  «Per il  no-
stro territori gruppi piccoli so-
no più confacenti e gestibili, 
cerchiamo  di  capire  fin  da  
ora come attuare questo mo-
dello». —
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«Si vis pacem para bellum». 
Vuoi la pace, preparati alla 
guerra. Con il motto latino in 
mente, la Liguria fa i  conti 
con lo scenario di una secon-
da ondata di Covid. Scenario 
esorcizzato  dal  presidente  
Giovanni Toti che ribadisce 
«Non c’è emergenza di ritor-
no, ci sono più casi  perché 
con il turismo raddoppiamo 
gli abitanti». Ma scenario pre-
visto, seppur a titolo ipoteti-
co, dal  piano regionale per 
l’autunno elaborato da Alisa 
e dall’assessorato alla Sanità.

E proprio per evitare di rivi-
vere  il  dramma  di  febbra-
io-marzo, la Regione ha chie-
sto ad Alisa di procurarsi sul 

mercato scorte di dispositivi 
di protezione tali da reggere 
per un mese in totale autono-
mia. «L’approvvigionamento 
da parte dello Stato ora fun-
ziona -  chiarisce l’assessore 
Sonia Viale - ma è meglio ave-
re le scorte piene». Un’opera-

zione che per tutta la sanità li-
gure (comprese le strutture 
residenziali) vale 17 milioni 
di euro.

Sono 34, invece, i milioni 

che si  prevede di  spendere 
nel piano di potenziamento 
dell’assistenza sul territorio. 
Quello che a marzo è stato il 
vero punto debole del siste-
ma ligure: mentre gli ospeda-
li presi d’assalto riuscivano a 
organizzare sino a 200 letti di 
terapia intensiva, troppi pa-
zienti meno gravi rimaneva-
no senza risposte nelle loro 
case.  Il  piano  varato  dalla  
giunta prevede che i Gsat (le 
squadre territoriali dedicate 
alle visite a casa) siano final-
mente uno ogni 50mila abi-
tanti, che si sperimenti l’infer-
miere di comunità e l’infer-
miere  negli  studi  associati  
dei medici, che si creino cen-
trali operative regionali per 
coordinare le attività del 118 

con quelle  della  prevenzio-
ne, che siano attrezzate strut-
ture per l’isolamento dei con-
tagiati che non possono rima-
nere a casa. Inoltre, la Liguria 
ha voluto aggiungere squa-
dre dedicate solo alle scuo-
le: 77 tra operatori sanitari e 
infermieri  saranno  assunti  
entro il 15 settembre con il 
compito di controllare e aiu-
tare gli istituti scolastici nel 
difficile  periodo  di  ripresa  
delle attività.

Dal punto di vista ospeda-
liero, invece, il piano varato 
da Alisa prevede che si possa-
no raggiungere 355 posti let-
to tra terapia intensiva e se-
mi-intensiva in tutta la Re-
gione. Non ci saranno però 
“Covid hospital”, anche in ca-

so di seconda ondata: i per-
corsi tra malati Covid e pa-
zienti “normali” andranno ri-
gidamente separati in ogni 
struttura.

Intanto, il conteggio dei ca-
si fa registrare sedici  nuovi 
malati, tutti o quasi legati a 

vecchi focolai o dalle struttu-
re sociosanitarie. L’epidemio-
logo Filippo Ansaldi ha spie-
gato come nell’ultimo mese il 
25% dei casi derivi da viaggia-

tori rientrati in Liguria e oltre 
il  40%  dai  focolai  (singoli  
eventi dove si verifica una su-
per diffusione). 

Il Covid torna a preoccupa-
re e torna al centro del dibatti-
to politico. Le opinioni di To-
ti, che ha criticato la scelta 
del governo, sono a loro volta 
bersaglio degli altri candida-
ti, da Alice Salvatore a Ferruc-
cio  Sansa.  «Toti  trasforma  
ogni cosa in campagna eletto-
rale. Noi collaboreremo con 
il governo che ha dimostrato 
di  sapere  gestire  la  pande-
mia»,  dice  il  candidato  del  
centrosinistra e M5S. «C'è chi 
critica e strumentalizza e poi 
c'è chi lavora. - è la replica del 
presidente ligure - questo pia-
no ne è la dimostrazione». — 

l’agenzia regionale prevede il potenziamento dell’assistenza sul territorio con squadre dedicate, infermieri di comunità e gruppi dedicati solo alla scuola

Covid, il piano ligure per la seconda ondata
Scorte di mascherine e dispositivi di protezione per una spesa di 17 milioni. E una capienza di 355 posti in terapia intensiva 

Gli operatori turistici 
chiedono di trovare 
una soluzione per 
tutelare il territorio

La proposta che il Parco ha presentato ai comuni di Monterosso, Vernazza e Riomaggiore
Dopo la pandemia potrebbe essere il modo per regolamentare i flussi turistici come a Venezia

Cinque Terre solo su prenotazione
E sui sentieri gruppi da 15 persone

EMANUELE MOGGIA
SINDACO 
DI MONTEROSSO 

Turisti visitano Corniglia, una delle Cinque Terre, nei giorni di ferragosto. Pochi indossano la mascherina 

FABRIZIA PECUNIA
SINDACO 
DI RIOMAGGIORE 

L’emergenza coronavirus

Il sistema di riduzione 
dei turisti sui sentieri 
potrebbe creare 
problemi ai paesi

Sono 77 gli infermieri
e gli operatori che 
saranno assunti entro 
il 15 settembre 

I nuovi positivi ieri sono 
stati 16, tutti o quasi 
legati a vecchi
focolai o alle Rsa 
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